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TQSGAM/SPOKT 
LA SCHEDINA DEL CT AZZURRO 

* V' 
Sono il Commissario Tecnico delle 

squadre nazionali e proprio per il 
tipo di lavoro che svolgo mi è un 
po' difficile — non dal punto di vista 
tecnico — formulare dei pronostici 
senza crearmi dei « nemici ». Già 
la settimana scorsa, in vista della 
partita con l'Olanda, non appena an
nunciai le convocazioni e feci chia
ramente comprendere che nel ruo
lo di stopper avrebbe giocato Collo-
vati mi trovai mezza stampa contro. 

Da Roma in giù si voleva Man
fredonia che ho fatto giocare nella 
« sperimentale » contro i sovietici. E 
le ragioni per cui ho in pratica re
trocesso il giocatore della Lazio — 
che era con noi in Argentina — sono 
dovute al suo modo di comportarsi 
e anche perché, in questo momento, 
Collovati è in ottima forma. Ma le 
critiche non si sono limitate alla so
la scelta di Collovati. A questa scel
ta si è aggiunta la convocazione di 
Antognoni e l'avere chiamato alcuni 
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giocatori della Juventus che, stando 
ai critici, erano in « crisi » da tempo. 

Fortunatamente sono un soggetto 
che non si scompone mai e cosi dopo 
il 3 a 0 inflitto agli olandesi non mi 
sono preso alcuna rivincita. Caso 
mai, al momento opportuno, dirò co
sa penso a coloro che in questa occa 
sione hanno sparlato di me e della 
mia famiglia. Come ho già detto mi 
sono limitato a richiamare all'or 
dine Manfredonia il quale proprio in 
Argentina non si comportò certamen 
te nella migliore delle maniere. . 

Ed è appunto perché quelito che 
penso lo dico sempre che anche nel 
dover riempire una schedina non pos 
so essere ruffiano al punto da mei 
tere sempre l'I X 2. Anche io, se 
non le vedo tutte, le partite le seguo 
attraverso i giornali e la TV. Cosi 
domani sarò presente a San Siro per 
assistere a Inter-Torino, una partita 
veramente da 1 X 2 in quanto la 
posta in palio è troppo importante, 
anzi direi determinante visto che nes
suna può permettersi il lusso di per
dere. Chi rimane sconfitto è taglia
to fuori dall'eventuale raggiungimen
to del Milan. In questo momento le 
due squadre godono ottima salute e, 
quindi, lo spettacolo dovrebbe esse
re assicurato: in questa gara le al
chimie non valgono. 0 si vince o si 
finisce per continuare senza alcun 
stimolo. 

Dopo la partita di Milano viene, 
in ordine di importanza, quella di 
Firenze: sarà di scena il Milan. la 
squadra che tutti vogliono battere. 
Un Milan dal gioco molto compatto, 
sornione ma furbo come non mai. Un 
Milan che si presenterà davanti ai 
fiorentini per giocare la sua partita 
senza però perdere di vista il risul
tato. Vista la classifica ai « rosso
neri » potrebbe andar bene anche un 
pareggio. E vista la classifica un 
pareggio può star bene anche all'ami
co Carosi che alla sua prima espe-
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Il C.T. delta nazionale Enzo Bearzot 

rienza in un grosso club si sta com
portando molto bene. Per tutti que
sti motivi e anche perché la Fioren
tina si presenterà davanti al pubblico 
di casa con la voglia di vincere so
no per l'I e VX. 

Un'altra partita da seguire sarà 
quella in programma a Varese. Gli 
uomini di Fasceiti se la vedranno 
con il Pescara che punta al ritorno 
in serie A. Il Varese, invece, sta lot
tando per non retrocedere e di con
seguenza in questa partita sono va
lidi tutti i pronostici. Anche Bari-

Lecce sarà una partita dura, aspra: 
si tratta del derby della Puglia e 
le due squadre non si faranno tan
ti complimenti. 

Tornando al campionato di A pen
so che il Perugia ad Avellino possa 
uscirne imbattuto. La squadra di 
Castagner manca un po' nella spin
ta in avanti ma pratica un gioco in
intelligente e di conseguenza si ac
contenterà di un pareggio: gli irpi-
ni non potranno perdere. Anzi vor
ranno vincere per toaliersi alla svel
ta dalle pastoie deVa bassa clas
sifica. 

La squadra del mio amico e mae
stro Valcareggi, la Roma, giocherà 
all'Olimpico contro il Catanzaro di 
Mozzone. Non è da escludere che i 
calabresi possano tirar fuori un pun
to: i giallorossi in casa hanno sem 
pre sofferto mentre il Catanzaro, in 
trasferta, ha racimolato diversi punti. 

Un paregaio In può aqguantare an
che il Napoli a Bergamo ma per rag
giungere questo scopo i partenooi do
vranno giocare molto guardinghi: la 
squadra di Rota sta andando a gon
fie vele, si è tolta di dosso quella 
paura che l'aveva immobilizzata per 
molto tempo. 

Sempre a proposito di pareggi an
che la Lazio potrebbe riuscire nell' 
intenlo contro il Vicenza. Per far ciò 
gli uomini di Lavati dovranno indo
vinare le marcature, controllare quei 
giocatori che sono la mente e il brac
cio della squadra di G. B. Fabbri. 

Un bel duello sarà quello fra Rossi 
e Manfredonia, ammeso che Lova-
ti decida di far marcare il goleador 
vicentino dal suo stopper. 

Per il Bologna come per il Verona 
non ci sono vie di scampo. 

La Juventus — dopo la bella pro
va offerta dai suoi giocatori con 
la maglia azzurra — non dovrebbe 
soffrire per vincere. Questo vale an
che per l'Ascoli. 

Enzo Bearzot 

J& Spòrtflash 
Fiorentina d'assalto 

contro il Milan 
primo della classe 

29 ottobre 1978: la Fioren
tina, reduce da una sonante 
vittoria con la Lazio (3-0) 
gioca a San Siro contro il 
Milan e subisce una pesante 
.sconfitta (4-1). Carosi — che 
nei giorni scorsi ha firmato 
il contratto anche per la 
prossima stagione — convoca 
i giocatori ed insieme analiz
za la sconfitta. 

I giocatori, responsabilizza
ti e stimolati dal tecnico, rea
giscono ed ottengono ben ot
to risultati positivi. Alla so
spensione del campionato in 
12 partite '.a Fiorentina aveva 
conquistato 15 minti. Era al 
terzo o^to in classifica. Una 
sospensione che però risulte
rà deleteria visto che alla 
ripresa del torneo la squadra 
incapperà in una serie di 
sconfitte: contro la Juventus. 
l'Ascoli e l'Inter. 

Nuovo scossone e la 
squadra recupera: pareggia 
contro il Torino, il NapoM e 
il Perugia. Poi arriva la maz
zata: all'Olìmpico, contro la 
Lazio, i viola subiscono 4 re
ti. Il campionato si ferma 
nuovamente. Antcgnoni con 
la maglia azzurra fornisce u-
na buona prestazione. Bruni. 
Sella. Orlandini i giocatori 
più stanchi, hanno modo di 
recuperare. Anche Amenta 
sembra essere in forma. 

II torneo riprende domani 
e la Fiorentina dovrà ospita
re il Milan che comanda la 
c'assifica. Si tratta di una 
pa-rtita importante non solo 
perché al Campo di Marte 
giocheranno i primi della 
classe ma soprattutto perché 
!i Fiorentina, con 18 punti in 
classifica, non si può permet
tere alcun lusso. Anzi demani 
i viola dovranno sfoderare 
tatto il loro or?0!?lio. do
vranno affrontare gli avver
sari con de*e-m!n«7ione ed il 
massimo della concentrazio
ne. Uni sconfitta potrebbe 
risultare deleteria. 

La prima cesa da fare e 
ruella di non perdere. Carosi 
ner tutta la settimana ha 
stimolato i giocatori, li ha 
carienti a dovere. 

Nonostante ciò la squadra 
che corre i maggiori rischi 
resta quella virta. 

AgH «arancioni» 
proibito distrarsi 

contro la Nocerina 

« Non sarà molto facile a-
vere contro la Nocerina. E non 
sarà facile poiché i campa
ni praticano un buon calcio. 
Il posto in classifica non ri
specchia il valore dei "ros-
roneri". Certo se la nostra 
squadra ripetesse la meravi
gliosa prova offerta contro il 
Cagliari e Cesena per gli amici 
di Nocera non ci sarebbe 
niente da fare ». 

Questo il commento di Clau
dio Nassi. il giovane Diret
tore Sportivo della Pistoiese. 
la squadra rivelazione della 

I categoria cadetti. Una socie
tà che la settimana scorsa 
ha dato prova di saperci fa
re visto che la sua squadra 
giovanile, al Torneo Interna
zionale di Viareggio ha dimo
strato di saper sciorinare un 
gioco di ottima fattura. Il 
tutto grazie alle scelte fatte 
a suo tempo. 

Ed è appunto perché an
che a livello di prima squa
dra si è saputo scegliere 
che la Pistoiese in questa sta-
glne ha sempre dato dei buo
ni spettacoli ed ha ottenuto an
che tanti risultati. Sul pro
prio campo è imbattibile: su 
dieci partite giocate ne ha 
vinte 9 e pareggiate 1. Però. 
domani, gli « arancioni » di 
Riccomini dovranno vederse
la contro la Nocerina che pur 
avendo vinto per 2 a 0 contro 
il Brescia si trova al penul
timo posto in classifica con 
soli 16 punti. Il che vuol di
re che i « rossoneri > impo
steranno una partita sulla di
fensiva. Il che significa die 
per i padroni di casa non sa
rà facile superare il « muro > 
che gli ospiti creeranno attor
no alla loro area di rigore. 

Però, come giustamente ha 
sottolineato Nassi. se la Pi
stoiese ripetesse l'impresa for
nita contro il Cagliari la vit
toria sarebbe assicurata. 

« C/1 »: il Pisa 
gioca a Matera 

Dopo il prezioso pari sul 
campo c«il Teramo i neraz
zurri del Pisa saranno in 
trasferta e questa volta sul 
difficile campo del Matera, 
contro una squadra che vuol 
Inserirsi nella lotta per H 
primato, per cui la squadra 
di Seghedoni corre. qualche 
rischio, anche se punta nel
l'occasione ad un risultato di 
parità . 

Una volta tanto ì pisani fa
ranno tifo per i cugini di Li
vorno che ricevono all'Arden
za il Catania. Non sarà facile 
per un Livorno, piuttosto 
sterile quando gioca in casa, 
far centro contro un Catania 
che punta al primato. 

Il derby di turno fra to
scane si giocherà ad Arezzo, 
dove saranno di scena gli az
zurri dell'Empoli, impegnati 
ad uscir fuori dalle secche 
della classifica. Sono in ri
presa anche i rossoneri della 
Lucchese, reduci da un pre
zioso pareggio sul campo del 
Livorno, e che ricevendo a 
Porta Elisa il Teramo hanno 
la possibilità di far contro e 
migliorare la propria classifi
ca, ancora piuttosto trabal
lante. 

« C / 2 » : domina 
Cerrefese-
Sangiovannese 

Mentre l'Imperia gioca sul 
campo della cenerentola Ol
bia, la scena in Toscana è 
dominata dal derby fra Cer-
retese e Sangiovese, un derby 
che ha della « ruggine ssopi
ta per quanto avvenne della 
passata stagione e grande in
teresse per la classifica, per
ché dovrà dire quale di que
ste squadre ha il diritto di 
recitare il ruolo di antagoni
sta con l'Imperia in partite 
di questo genere il fattore 
campo conta poco. 

Negli altri derbies in pro
gramma a Montecantinl e 
Carrara, dove sono di scena 
la Massese e il Siena, sulla 
carta il fattore campo si fa 
preferire anche se le ospiti 
non sono le squadre disposte 
a cedere senza battersi col 
massimo impegno agonistico. 

Chi dovrebbe aver vita faci

le è il Montevarchi di Balle
rini, che riceve PAlbese e 
può migliorare sensibilmente 
la propria classifica, mentre 
il Grosseto con l'Almas e 11 
Viareggio ricevendo il 8avona 
cercano la vittoria per uscire 
dalle secche in cui si parla 
di retrocessione. 

Chiude il programma 11 
Prato in trasferta sul campo 
del Derthona. 

« D » : rischiano 
Rondinella e Ptetrasanfa 

I fiorentini della Rondinel
la e soprattutto il Pietrasanta 
rischiano giocando in tra
sferta: i primi sul campo del
la Viterbese e gli altri in 
quel di Nuoro, 

Le squadre toscane devono 
far ricorso a tutte le loro e-
nergie per non cedere. 

Campanile di lusso a 
Piombino dove sono di scena 
i biancorossi della Cuolopelli: 
le due squadre si giocano in 
uno spareggio le res'due pos
sibilità di entrare nel ristretto 
lotto delle aspiranti alla pro
mozione e il fattore campo 
dà favoriti i nero-azzurri. 

L'altro derby si giocherà a : 
Siena, per la squalifica del 
comunale di Pcntedera. 
Mentre l'Orbetello non ha 
problemi di classifica, la 
squadra di Malvolti, dopo le 
ultime disavventure, si trova 
invischiata fino al collo nella 
lotta per la salvezza. Partita 
importante per l'altra Tosca
na in pericolo: il Folano. sul 
campo dello Spoleto, e natu
ralmente i ragazzi della Val-
dichiana vanno in Umbria , 
per non perdere ed affide- : 
ranno le loro carte alla soli- j 
dita delle retrovie. 

Le partite 
SERIE B 

Bari-Lecce 
frett i a-Spal 
Fonia-Udinese 
Genoa-Ternana 
Palermo-Cesena 
Pistoiese-Nocerina 
Rimini-Sampdoria 
Samfceaetfettete-Caslferi 
Taranto-Monta 
Varese-Pescara 

SERIE C 1 
Arezzo-Empoli 
Barletta-Salernitana 
Chieti-Benevento 

Latìna-Reggina 
Livorno-Catania 
Lucchese-Teramo 
Matera-Pisa 
Cavese-Paganese 
Turris-Campobajso 

SERIE C 2 
Carrarese-Siena 
Cerretese-Sanglovannese 
Derthona-Prato 
Grosseto-Alma* 
Montecatini-Masse*» 
Montevarchi-Albese 
Olbia-Ini perla 
Sanremese-Civitavecchtese 
Viareggio-Savona 

SERIE D 
Carbonla-CasalottI 
Nuorese-Piet rasante 
Piomblno-Cuoiopelli 
Pontedera-Orbetello 
Cisterna-S. Elena 
Romulea-Iglesias 
Spoleto-Foiano 
Torres-Tuscania 
Viterbese-Rondinella 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 

Venturina-Volterra 
Forte dei Marmi-Ponsacco 
Larciano-Ponte Buggianese 
Pescia-Lsmpo 
Castelnuovo-Ponte Cappiano 
Fucecchio-Cecina 
Roslgnano-Follonica 
Cestiana-Querceta 

GIRONE • 
Signa-Agliana 
Moniummano-Quarrata 
Antelta-Borgo S. Lorenzo 
Poeqibonsi-Sinatan§« 
Grasslna-Rulina 
Castiationeso-CoUe Val d'Elsa 
Castrllina-Sansovino 
Cortona Camucia-Fifiline Valdarno 

CAMPIONATO DILETTANTI 
l i CATEGORIA 

GIRONE A 
lolo-Pallerone 
Pontremoli-Borge Baggiano 
Camaiore-Aulla 
Bozzano-J. Carrara 
Chiesina-Lido 
M. Pietrasanta-Ponte Nievote 
Villafranca-Bagni Lucca 
Uzzanese-Tavola 

GIRONE B 
Tuttocuoio-Picchi 
Lalignano-Uliveto 
M->«setana-Ca*tialionese 
Albinia-Scintilla 
Porto Ercole-Calzaturieri 
Argentario-Portoferrafo 
S. Vincenzo-Poroarance 
S. Romano-Castiflioncello 

GIRONE C 
Casteltiorentino-lmpruaeta 
Sancasciano-San Cimignano 
Montepulciano-Scandìcci 
Staggia-Certaldo 
Bettolle-Amiata 
Casteidelpiano-Lastra 
S. Michele-Montelupo 
Piancastagnaio-Asciano 

GIRONE D 
Poggio Caiano-Lanciotto 
Fiesole-Levane 
Terra->uova-Pratovecchio 
Cavriglia-Vaiano 
Bibbiena-Affrico 
Reggello-Faella 
P. Toppo-Pontassicve 
Vemio-Barberino 

I cento volti di,una festa antichissima in Toscana 
— ! _ 

Non c'è solo il carnevale 
di Goldrake e Ufo Robot 
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A Grosseto tutti in piazza con le maschere e i mimi del Piccolo Teatro di Ponte-
dera - Tavole rotonde e interessanti convegni ai margini * della festa 

GROSSETO — Nel pomeri;*-
i gio della scorsa domenica le 
| vie centrali di Grosseto non 

hanno visto il consueto, com
posto «struscio». Era invece 
presenW una folla numero
sa che, a tratti, ora si rag
gruppava ora quasi tumultuo
samente si agitava, si sposta
va per ricomporsi un po' più 
ir* là. Si trattava infatti di 
star dietro alla sapiente mo 
bilità del «piccolo teatro di 
Pontedera », i cui protagoni
sti. alcuni su alti trampoli. 
rappresentavano vivacemente 
una sorta di giullarata utiliz
zando come scenario i diversi 
scorci offerti dal centro stori
co. Contemporaneamente il 
gruppo teatrale di Scansano 
e quello de « Il Campo » agi
vano nelle piazze e nelle v.e 
adiacenti contribuendo a rea
lizzare un ampio coinvolgi
mento della popolazione che 
si è trovata cosi a vivere un' 
esperienza nuova, di spetta
trice non passiva. 

I commenti si intrecciava
no fitti e argomentati, c'era 
la voglia di saperne di più, 
di approfondire; molti tra gli 
anziani ricollegavano i ricor
di personali alle forme di ri
proposta folklorica messe in 
scena dai tre gruppi teatrali; 
i bambini, anche quelli che 
indossavano piatte maschera-
ture da Ufo Robot, Uomo Ra
gno e simili, si sono dimostra
ti forse i più attratti e par
tecipavano direttamente alle 
azioni sceniche Incitando, 
commentando ad alta voce. 

Pienamente raggiunto quin
di lo scopo che si erano pre
fissi il Comune e la Provin
cia di Grosseto assieme al
l'Archivio delle Tradizioni Po
polari della Maremma Gros
setana. Come hanno affer
mato l'assessore comunale al
la P. I. Alfio Gìanninoni e il 
suo collaboratore Roberto Fer
retti, si è cercato di realiz
zare qualcosa di molto diver
so dalle consuete sfilate e 
cortei di maschere: quest'in
tento, peraltro valido in as
soluto, ha acquistato carat
tere di particolare opportu
nità per la specifica situazio
ne del centro storico di Gros
seto, ormai da tempo sogget
to a progressiva disgregazio
ne sociale, con accentuata ter
ziarizzazione. carenza quasi 
assoluta di centri d'aggrega
zione e un'età media molto 
avanzata unita a percentua
li di analfabetismo attorno 
al 15%. 

Non a caso quindi l'inizia

tiva si è intitolata Dire e fa
re Carnevale. Momenti di di
scussione ed iniziativa in piaz
za intorno alla festa del Car
nevale. Dal 22 al 27 febbraio 
si è voluto mettere in piedi 
un discorso che di questa fe
sta tradizionale esaminasse 
le radici storiche, facesse il 
punto sulle forme locali di 
sopravvivenza e fosse anche 
in grado, oggi, di propome 
una versione viva capace di 
evitare, insieme, i rischi del
l'archeologia e del consumo. 

Le scalinate della cattedra
le romanica del capoluogo 
grossetano hanno così visto, 
oltre ai gruppi di lavoro già 
citati, l'intervento di Bustric. 
abilissimo giocoliere-manipo
latore, e l'azione mimica del 
laboratorio popolare di atti
vità espressive di Empoli. 

Nella saletta del Museo Ar
cheologico si sono inoltre te
nute una serie di conferen
ze-dibattito: Giorgio Brugno-
li. dell'Università di Pisa, ha 
sviluppato il tema delle ori
gini del Carnevale ponendo 
in dubbio la tesi diffusa di 
una sua identificazione con 
la festa romana dei Satur-
nalia: in questa era assente 
l'elemento fondamentale del 
travestimento che invece, ad 
esempio, compare nell'alto 
medioevo. 

Occorre cioè non limitarsi 
a ricercare l'origine ma «in
dividuare i rapporti delle di

verse fasi della manifestazio
ne con le diverse sollecitazio
ni sociali che ogni volta la 
dovettero modificare». 

L'antropologo Robert Brain 
ha illustrato, anche con una 
serie di foto e di diapositive. 
il ruolo della mascheratura 
nei popoli primitivi e prein
dustriali con particolare ri
ferimento ad una sua ricer
ca svolta nel Camerun. M. 
Luisa Meoni e Pietro Clemen
te, dell'Università di Siena. 
hanno relato su «Il Carneva
le tradizionale e la ripropo
sta della cultura contadina». 

Infine 1 giovani componen
ti dell'Archivio delle Tradi
zioni Popolari della Marem
ma Grossetana hanno espo
sto i risultati di una serie 
di indagini dirette effettua
te in alcune località della 
provincia. 

La testimonianza attual
mente più viva è costituita 
dal Carnevale di Porto S. Ste
fano che (forse a causa del
le origini non solo toscane 
ma anche liguri e meridiona
li della popolazione) mostra 
caratteristiche non riscontra
bili in nessuna zona circo
stante. 

«A chi si avventuri nel 
paese si presentano masche
re fugaci e misteriose che 
sembrano uscire dagli anti
chi carnasciali e baccanali 
del culti mediterranei. 

«Uomini e donne, ragazzi 

; e ragazze, sono irriconoscibi
li: copsrti di vestiti di strac
ci e lenzuola rattoppate, pas
samontagne, sacchetti come 
copricapi, vagano a frotte, 
sghignazzano, spingono, ap
paiono e scompaiono. Tutti 
parlano in falsetto per non 
farsi riconoscere, o stanno 
zitti, e l'indomani cambiano 
ancora il travestimento». 

Mascherarsi Insomma svol
ge una funzione reale di oc
cultamento che consente la 
libera manifestazione di com
portamenti altrimenti impos
sibili. 

Nel paesi dell'interno, in
vece. la tradizione si è pra
ticamente spenta e pernia* 
rie di usanze, ormai solo do-
ne solo 11 ricordo di una se-
cumenti di una cultura pas
sata ma che è bene conosce
re in quanto facente parte 
della nostra storia. 

A S. Flora il Carnevale Ini
ziava quando i montanari che 
erano andati In Maremma * 
« dicioccare » tornavano e) 
andavano per le case a can
tare le Befanate. 

a A voialtri giovanotti s'è 
portato il Carnevale, bene 
bene o male male vi potet® 
fidanza' ». 

Il giovedì grasso 1 ragazzi 
facevano il cuccuciccio, ossia 
una questua che consisteva 
nel chiedere casa per cnsa 
pezzi di carne da infilare in 
un bastone di castagno acu
minato. 

Il martedì, ultimo di Car
nevale. era proibito il lavoro 
e chi veniva sorpreso Invece 
a lavorare era legato, gli si 
metteva una campana al col
lo e lo si processava scherzo
samente condannandolo a pa
gare da bere. 

Infine il clima del Carne
vale faceva sorgere brucian
ti satire contro le caratteri
stiche e i vizi del compae
sani. 

Dovx) la Liberazione però 
la »**.'ra ebbe come oggetto 
la {mitica: un asino munito 
di twisto e bigonce fu por
tato sul balcone della piazza 
principale del paese, dove si 
erano tenuti 1 comizi del re
gime fascista. 

L'uomo che aveva trascina
to Sin lassù l'oratore equino 
proouuiiò: «Ci hanno parla
to tanti, ci possi parla' an
che te». 

Paolo De Simonis 

Nella foto: un momento del
l'animazione teatrale 

L'opera di Molière in scena alla Pergola 

Cecchi grande in Don Giovanni 
ma la regia lascia a desiderare 

Don Giovanni è per Cesare 
Garboli, che ha collaborato 
con Carlo Cecchi all'allesti
mento del capolavoro molte-
riano in scena fino a dome
nica ella Pergola, un uomo 
libero, insofferente di fronte 
al ricatto delle istituzioni (il 
padre, Donna Elvira, gli altri 
gentiluomini), ossessionato, 
nella sua vanità di seduttore, 
dalle imperfezioni della sua 
virilità, o meglio da un mito 
della virilità spinto, in ma
niera fanatica e nevrotica, fi
no all'estrema ortodossia. 

Ed è specialmente 11 primo 
tema, Il don Giovanni ribelle, 
quello che emerge dalla mes
sinscena di Carlo Cecchi. che 
ha tradotto la diversità del 
libertino in termini tutti tea
trali. Don Giovanni è colui 
che non recita in un mondo 
artefatto, nel quale tutti san
no rivestire un ruolo tragico: 
il padre prostrato dalle aber
razioni del figlio, la sposa ri
pudiata che si rinchiude in | 
convento, i fratelli della spo
sa macchiati nell'onore e as
setati di vendetta. 

Don Giovanni invece rifiuta 
il registro della perorazione 
retorica, non parla mai in 
nome del cielo, ma sempre 
in prima persona e per se 
stesso. Rifiuta la finta mo 
numentalità del simulacro 
paterno e accetta, fino alle 
ultime conseguenze, quella 
vera della Statua del Com
mendatore. A questo perso

naggio scomodo, Cecchi pre
sta, con sagacia e perizia di 
grande attore, la sua recita
zione piatta, unidimensionale, 
marionettistica; la sua dizio
ne abassa», di stampo comi
co se non farsesco, plasmata 
sul modello dialettale di un 
napoletano scettico, riduttl-
vizzante, che riconduce ogni 
cosa alla misura dell'ordina
rio a svalutare la continua 
declamazione degli altri per
sonaggi. 
Il cinismo del libertino di

venta cosi uno stile, al pari 
di quello tragico dei perso
naggi offesi, con in più il 
vantaggio di evitare sempre 
le secche del melodrammati
co. che in termini brutali e-
quivale all'ipocrisia e non è 
estraneo alla viltà. 

L'idea affascinante e non 

certo peregrina di sciogliere 
questo grande mito teatrale 
in modi esclusivamente sce
nici trova, però, il principale 
ostacolo alla sua piene rea
lizzazione proprio nella prati
ca scenica. Se Cecchi forni
sce una delle sue più convin
centi prestazioni di attore, lo 
stesso non pilo dirsi riguardo 
alla regia, che In più di u-
n'occasione mostra segni di 
approssimazione e di stan
chezza. 

I personaggi di contorno, 
poco curati, fatalmente, con 
le loro insufficienze offusca
no la stessa figura del prota
gonista. 

La ricerca di un don Gio
vanni indifferente e estrania
to. estemo rispettò al com
primari, non registra l'indi
spensabile scatto successivo 

che dovrebbe prevedere, fuo
ri della scatola 3:enlca. un 
personaggio non meno lucido 
e critico in cabina di regia. 

Il discorso parte fin dalla 
spalla di don giovanili, uno 
Sganarello al quale Dario 
Cantarelli non riesce a dare 
l'incisività che lo ha caratte
rizzato in altre prestazioni, 
mentre fa un'eccezione per 
don Luigi (Toni Bertorelli). 
tragico e monumentale, giu
stamente accademico, come 
voleva l'Idea fondamentale 
dell'allestimento. Belle e fun
zionali le scene di Maurizio t 
Baiò, una scatola che richia- ' 
ma sempre la struttura del 
mausoleo del Commendatore. 
Fredda l'accoglienza del 
pubblico della prima. 

Antonio D'Orfico 

Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici 

I l C.L.A.P. (Consorzio Lucette** Autotrasporti Pubblici) comu
nica ebe è stato bandito un concorso pubblico por titoli ed osanti 
por I t copertara di 1 porto di fUrtt lONAJHO PftlNCIPALS. livel
lo 2 . con mansioni Capo Servizio Tecnico (officine • depositi). 

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 24-3-1979. 

Eventuali InformetfoaJ potranno essere richieste all'Ufficio Se-
•reteria «ella Direzione et ! Consoni», poeto in Lucca, Corta Cam-

12. tatti I fiorai feriali éMe ore • allo ere 12,30. 
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